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A twenty-something Spanish designer, DJ, creative mind and 
fashion icon based between Milan, London and New York.
Sita Abellan is a modern day fashion icon. Whether gracing 
magazine covers for the likes of Nylon, Cosmopolitan or 
Notion, DJing for Jeremy Scott or Ibiza’s DC10, styling Kim 
Kardashian or J Balvin, designing for HTC Los Angeles or Faith 
Connexion, or simply wowing her cult-like Instagram following, 
she is blazing her own path to style stardom.
Though she may have broken out as Rihanna’s blonde-bobbed 
sidekick in the gore-splattered visual masterpiece for ‘Bitch 
Better Have My Money’, it is the alarmingly distinctive and 
deliberate path she has charted for herself subsequently that 
has really turned heads.

As a designer she has produced comprehensive and acclaimed 
capsule collections for brands like Faith Connexion,HTC Los 
Angeles, MISBHV and Freak City, as well as creating her own 
singular Techno Capitalism line, Observed merch line and her 
own jewelery line LILITH.
A style media darling she’s been profiled by everyone from The 
New York Times to Vogue, I-D and DJ bible Mixmag, and, in 
partnership with Nike, launched her own viral webseries, La 
Vida de Sita, exploring the intersection of design and music.
Her styling work has included Kim Kardashian’s recent 
ODDA Magazine cover-shoot and Ricardo Tisci’s 
WeBelieveInThePowerOfLove for Nike. She has also walked 
the runway for designers including Fausto Puglisi, Jeremy 
Scott and, naturally, Rihanna and her Fenty x Puma collection.

Biography
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She’s not just a muse. She expresses herself in the music. Her 
left-field musical taste may have marginalized her as a teenager, 
but her love and passion for playing techno has since seen her 
rise to international prominence as a DJ and curator. She’s as at 
home at Ibiza’s iconic underground club DC10, as she is gracing 
the stages of major festivals like HARD and Holy Ship or playing 
to intimate fashion crowds for the likes of Jeremy Scott, Vogue, 
Balmain and Vivienne Westwood.
Sita has played all around the world, in New York (Provocateur, 
Flash Factory, Up&Down, Subrosa and STRUT), Paris (club 
Silencio, Le Pompon) Madrid (Bar Corazón, Hawaii, Stardust, 
Moss) Milan (Plastic, Rocket, Magnolia), Tokyo (Arc Club), 
Cannes (Magnum event), Colombia (Blas de Teso Beach) and for 
events such as the Balmain after party Paris 2017 and she DJs 
regularely for Jeremy Scott and Moschino.

Sita performed at Hard Summer Music Festival both in 2016 / 17 
and shortly after she took part of Renegade Tour in North America 
with artists such as Ganz, Vindata, Ilovemakonnen and Destructo.
She played DC10 Ibiza with Seth Troxler and The Martinez 
Bros on August 18 2017 X Tuskegee x Cuttin’ Headz Ibiza. Sita 
celebrated her project “ La vita de Sita ” with Nike and the successful 
collaboration as designer for Nike Air Force 1 , with a special event 
on November 11 2018 in Milan. Where she also djed. Sita was 
the main dj at Vogue Photo Festival party on November 19 2017. 
Sita performed with a special show during the celebration for the 
launch of the new Moschino Gold Fresh Fragrance , in occasion 
of Art Basel in Miami with artists such as Cardi B, G-Eazy, Diplo 
and Mia Moretti, on December 7 2017. She has toured Central 
America in 2017, with dates including Colombia, Panama and 
prestigious festivals as Pal Norte and Ceremonia in Mexico.

Music DJ
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She played several times as a dj at Jeremy Scott after parties in 
2015 and 2016 and in Coachella 2016. In NY she also played both 
at the in-store and after-party for DIESEL NYFW 16 and The Last 
magazine party. In 2016 she also played at Calvin Klein party, at 
MCQ party, at Drake’s Official Summer Sixteen Tour Afterparty 
and opened for Skrillex at Belle Mere party.

She played in Tokyo for the Kawaii Monster Café opening, Twelve
magazine event and Arc club. She played in Dubai at the Vogue 
Fashion Dubai Experience Armani Hotel, in which occasion she 
also walked the show. She also played in Jeddah for the Vogue
Fashion Experience in Jeddah 2016.

In February 2017 Sita djed for Vogue Italy’s event at Palazzo
Serbelloni “Steven Klein Exposition”. In May 2017 she played 
at Beautycon NYC In the summer of 2018 she played for iconic 
032C fashion magazine in Ibiza, for Revlon in NYC.



8 9

Covers



10 11

Press L’Officiel Italia



12 13



14 15



16 17

n. 323 LUGLIO 2019

CONDIVIDI L’EMOZIONE #IFEELGLAMOUR

la libertà

moda
PSICHEDELICA

Sita Abellán
23 anni, spagnola,

modella, dj e designer, 
lanciata da Rihanna.
Ma soprattutto restia 

alle etichette.

FOTO PAUL SCALA

beauty 
CONTROPELO

vacanze 
SEI POSTI AL SOLE

Zendaya 
CAMBIA IL MONDO

€ 3,00
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MODA
Inseguendo la libertà. Prima con Sita, cover girl che rifugge dalle 
etichette. Poi sulle montagne della Tunisia tra look wild & free.  

E oltre, lontano dai diktat modaioli, dove lo stile non ha regole  

Top, leggings 
tie & dye 
e sandali. 
MSGM. Fascia 
customizzata 
con scritta. 
Gregory Kara.

foto P A U L  S C A L A
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Glamour Italia
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            L’ha scoperta Rihanna. E IN TEMPO ZERO SITA ABELLÁN 

È DIVENTATA UN’ICONA. Nella moda e nella musica.  
           Ma anche in fatto di autenticità ha qualcosa da insegnarci 

di P A O L A  J A C O B B I  foto P A U L  S C A L A

1907_COVERSTORY_19977221.indd   30 07/06/19   06:36

Davvero? Pensavo a qualcuno di più trasgressivo.

«Mia nonna Mariluz è fortissima, buona, uno spirito puro, 

eccezionale. Ed è elegantissima. Anche al supermercato di 

Murcia ci va perfetta, dalla testa ai piedi».

Rihanna ti ispira?

«Molto. Sa quello che vuole e come ottenerlo».

Una delle caratteristiche dei tempi che viviamo è la ses-

sualità “fluida”, né gay né etero. Un segno di libertà?

«Dovrebbe. Anche se credo che la società non sia ancora 

davvero tollerante, perché tende a metterti in una scatola. 

Magari adesso le scatole si sono moltiplicate: puoi essere 

gay, etero o trans ma l’importante è che tu stia lì dentro».

Dove stai, tu?

«Io sono sempre stata a letto solo con uomini, ma non esclu-

do che un giorno possa innamorarmi di una donna. Ci si 

innamora delle persone, non del loro apparato sessuale».

Ti spogli in molte fotografie: la nudità ti imbarazza mai?

«Al contrario, mi fa sentire potente e libera! Non so davve-

ro che cosa sia l’imbarazzo, l’unica condizione importante 

per me è stabilire una certa complicità con il fotografo».

Una donna libera e spesso spogliata attira commenti 

negativi. Come te la cavi?

«C’è stato un periodo in cui mi arrivavano foto di peni. Mi 

veniva da ridere e a questi tizi rispondevo: “La prossima 

volta te lo taglio”. Non si sono più fatti vivi».

Non ti piace essere definita influencer. 

«L’influencer è pagato per indossare delle cose. E non  

è questo il mio scopo».

Cioè? Non ti pagano?

«A volte lo fanno, ma io metto solo ciò che mi piace. Mi 

sento più un’artista che un’influencer. Voglio essere libera  

e per me libertà significa non dire mai sì solo per soldi».

Ti piace, invece, definirti “technoprincess”. Perché 

proprio la musica techno?

«Per me questo genere è uno stato della mente, mi porta 

altrove, non ho bisogno di bere per sentirmi su di giri, non 

so se mi spiego. Ascolto anche altra musica, il reggaeton, 

per esempio, però la techno è parte di me».

Vorresti fare l’attrice. Con chi?

«Con Pedro Almodóvar, ovvio. Lui tirerebbe fuori la terro-

na (lo dice in italiano, ndr) che è in me!».

I tuoi punti di riferimento come designer di moda?

«Gli irregolari, gente poco ortodossa come Alexander Mc-

Queen, Vivienne Westwood o Jean Paul Gaultier».

Ho capito. Anche nella vita privata non sei interessata 

alle regolarizzazioni?

«Certo che sì. Mi voglio sposare e avere dei bambini. Sto 

con lo stesso ragazzo da tre anni e non vedo l’ora di viaggia-

re meno e mettere su famiglia».

ice che nessuno, ma proprio nessu-

no, la chiama più Maria, il suo nome 

di battesimo. Non ci credo e insisto: 

magari la mamma? «Ah, certo, la 

mamma sì! E mio fratello e mia so-

rella. Anche qualche vecchio amico della mia città natale», 

risponde Maria Abellán, 26 anni, più nota come Sita, un 

nome che si è inventata da sola «perché Maria era troppo ba-

nale». Nata a Murcia, cittadina con meno di mezzo milione 

di abitanti nel Sud della Spagna, si è poi sganciata come una 

bomba (pacifica e sexy) in giro per il mondo. Le sue foto osé 

hanno conquistato Instagram, Rihanna l’ha chiamata per 

partecipare a un suo video (Bitch Better Have My Money) 

e il resto, più o meno, è storia o almeno cronaca dei tempi 

che viviamo. Oggi Sita è modella, una delle più famose di 

Spagna, dj (la prima donna a suonare in Arabia Saudita), 

stilista e domani, chissà, attrice. Influencer? Non proprio: 

è una parola che non le piace. I suoi orizzonti non sono de-

finiti dall’ambizione, sceglie in totale libertà. «Come a tutte 

le persone libere, mi hanno dato della pazza così tante volte 

che non le ho nemmeno contate. E sono andata avanti».

La prima tappa è stata proprio l’Italia. Un anno di Era-

smus a Milano.

«Sei anni fa. Avevo già viaggiato un pochino come model-

la, sono andata alla Cattolica a studiare pubblicità e pub-

bliche relazioni. Non conoscevo nessuno ma avevo un paio 

di contatti su Facebook. Attraverso di loro, sono arrivata 

al Plastic (storica discoteca milanese, ndr) e ho comincia-

to a suonare lì, il venerdì sera. Mi piaceva da pazzi vivere  

a Milano. Il ritmo e le proposte di una grande metropoli 

ma dentro una struttura più piccola, dove si cammina e si 

respira in libertà. Brera, Navigli, Sant’Ambrogio...».

Oggi sei una nomade di lusso, come molte influencer  

e modelle: New York, Londra, Parigi, i grandi eventi  

internazionali. Torni mai a Murcia?

«Ogni tanto. Da piccola volevo scappare, però adesso,  

a volte, mi manca. Chi mi bullizzava perché ero strana 

adesso è super gentile perché magari mi ha visto su qual-

che giornale. Io rido».

Ho letto che tuo fratello è musicista.

«Lo era. Aveva un gruppo molto fico, ma poi ha smesso: ora 

è ragioniere. Mia sorella, avvocato. Insomma, fanno lavori 

seri, rispetto a me (ride, ndr). Del resto, parlo per mio fratel-

lo, il mondo dello spettacolo è super competitivo, non basta 

essere bravi, bisogna davvero volersi mettere in gioco».

E tu sei sempre stata disposta a farlo?

«Sì, certo. Ho sempre voluto essere una persona speciale».

Ispirandoti a chi?

«A mia nonna!». 

D
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«ESSERE LIBERA PER ME SIGNIFICA non dire mai 
sì soltanto per soldi. Ecco perché 

non mi piace essere definita influencer: preferisco artista» 
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Teen Vogue
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Young, beautiful, wildly creative, Sita Abellan is one of the most unique characters insi-
de the internet world. Diving through the boundaries of music, fashion and art, she wor-
ks as a DJ, model and feeds young people everywhere with attitude dripping in artistic 
flair and self- expression.
In this instance, Sita and Nike combine their energies for create a homage for one of the 
most important sneakers world’s cultural icon, the “Nike Air Force 1”. For celebrate it 
35° anniversary, they create together a special video project: “LA VIDA DE SITA”. In the 
six-part webisode series “La Vida de Sita”, Sita takes NYC and LA, interviewing the top 
proprietors of authentic sneaker culture, and those who run fashion culture in the city 
now, including Ian Isiah, Ghetto Gastro, Bobbito Garcia, Venus X, A- Trak, Brian Procell 
and more. In every episode, Sita tells to us not only about the American sneaker culture, 
but she reveals, unreleased details about her fashion hero’s life, discovering, episode 
by episode, the reason why she becoming one of the most influent streetwear feminine 
figures. Welcome to “La Vida de Sita”, a glimpse into the funny and magical world of 
Sita Abellan.
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After her project “La Vida de Sita”, Sita created 
with Nike a special edition of “Air Force 1”. 
This creation is not a collaboration design. It’s a 
“bespoke” connected with Nike. In her “Bespoke”, 
Sita wanted to mix Techno and Acid Rave culture: 
with Surrealism, mixing different already existing 
codes and trying to create something completely
new in a post modem key. For Sita, the zebra 
texture and the snake symbol represent the 
dream, the surrealism and the snake in particular, 
is the animal that she feels more spiritually 
related to her. The “Bespoke” Sita AFI are only 
five in the world, not commercialized. Sita sent 
her “Bespoke” AF1 only to her dearest friends: J 
Ballin, Winnie Harlow, Yoon Ambush, Venus X.

Sita × Nike
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info@monster-mgmt.com
+39 02 4343 7700

@sitabellan

https://www.instagram.com/sitabellan

